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Presentazione
Programma 2010 

dell’Opera Diocesana
Pellegrinaggi

Carissimi,
anche quest’anno ho il piacere di presentare il nuovo Catalogo che l’Opera Diocesana

Pellegrinaggi della nostra Diocesi, con regolarità e puntualità, mette nelle nostre mani. 
Nell’anno ormai trascorso, avendo personalmente presieduto i pellegrinaggi in Terra

Santa, a Lourdes e, con i sacerdoti, ad Ars, ho potuto direttamente constatare l’efficienza
e la serietà con cui l’Opera Diocesana opera. 

Nel famoso Diario “Racconti di un pellegrino russo”, proprio all’inizio del testo, c’è una
bellissima descrizione della nostra vita: “Per grazia di Dio sono uomo e cristiano…per
vocazione pellegrino…errante di luogo in luogo. Il mio patrimonio è: sulle spalle una
bisaccia col pane secco, sotto la camicia una Bibbia. Tutto qui”. È in questa prospettiva e
con questi semplici mezzi che l’Opera Diocesana Pellegrinaggi cerca, ogni anno, di fare
vecchie e nuove proposte, a seconda delle ricorrenze che accadono. 

Così in quest’anno vengono proposti, in particolare, il pellegrinaggio a Santiago di
Compostela per l’anno Compostelano, che ricorre quando il 25 Luglio, Festa di San
Giacomo, cade di Domenica; il pellegrinaggio a Fatima per il centenario della nascita
della veggente Giacinta; per il centenario della nascita di Madre Teresa di Calcutta ven-
gono proposti due itinerari in Macedonia.

Inoltre, ai sacerdoti ricordo la conclusione dell’Anno Sacerdotale, con l’invito a parteci-
pare con me alla Concelebrazione eucaristica che il Santo Padre presiederà in piazza San
Pietro venerdì 11 Giugno 2010, solennità del SS. Cuore di Gesù.

Ma, oltre agli eventi eccezionali dettati dalle ricorrenze, non dobbiamo dimenticare il
Pellegrinaggio per eccellenza, in Terra Santa. So che anche nell’anno 2009 un buon
numero di pellegrini si sono recati nella terra di Gesù. Questo pellegrinaggio, oltre che
una grande opportunità per rafforzare la nostra fede, è anche un’occasione per manifesta-
re la nostra vicinanza a tutti coloro che in quella Terra faticano quotidianamente a vive-
re e a testimoniare la fede cristiana.

Ci sono poi tutti gli altri itinerari già consolidati, come Lourdes, la Polonia di Papa
Giovanni Paolo II, le mete bibliche come la Giordania, la Siria, la Turchia, l’Egitto; l’in-
contro con i fratelli ortodossi della Russia, dell’Armenia e dei Paesi dell’Est. E non si pos-
sono dimenticare gli itinerari classici in Italia: Roma, San Giovanni Rotondo, Loreto. A
proposito di Loreto voglio ricordare il pellegrinaggio alla Santa Casa proposto, a livello
diocesano, da tutte le organizzazioni della nostra Diocesi, dall’1 al 4 Luglio 2010.

Per ultimo, ma non ultimo per importanza, voglio ricordare il grande appuntamento
per la nostra Chiesa torinese: l’Ostensione della Santa Sindone che, come spero, convo-
glierà a Torino milioni di persone. I primi a beneficiare di questa occasione per accresce-
re la propria fede saranno appunto i pellegrini di Torino e del Piemonte, grazie all’impe-
gno dei sacerdoti e di quanti si stanno adoperando per l’organizzazione dell’evento.

Esprimo quindi l’augurio che le proposte contenute in questo programma trovino larga
accoglienza e giungano a sempre nuovi fruitori che potranno anche in questo modo
approfondire un cammino cristiano fatto di conoscenza e di sapienza.

Ai pellegrini e agli organizzatori giunga il mio affettuoso e cordiale saluto e l’assicura-
zione della mia preghiera con una grande benedizione.

Torino, 6 gennaio 2010
Solennità dell’Epifania del Signore
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